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A colloquio con Possessore Federigi 

Nel piano regionale 
propòsteper 

il lavoro ai giovani 
H valore e i limiti della legge 285 — La risposta 
degli imprenditori — il dibattito in assemblea 

- ' Noi giorni «corsi ' il Consigilo: ragionala ha aparto . 
Il dibattito sul « programma di progetti spadai! par ; 
l'oceupaiione giova ni la » In basa al tasto di delibera. 
elaborato dal lavoro congiunto di quattro commissioni 
consiliari • permanenti. L'occasiona è di ' estremo inte
resse: la proposta — • una volta trasmessa all'esame : 
del Cip* — consentiri di mettere mano alla fase più 
direttamente operativa negli Interventi per far fronte •' 
alla disoccupazione giovanile In Toscana. Sono oltre 
31.000 I giovani iscritti nelle liste speciali di colloca
mento In tutta la regione. La legge 286 — di cui II 
programma della Regione rappresenta un aspetto at-
tuativo Importante — può rappresentare, se corretta-
mento applicata, un elemento risolutivo del grave pro
blema sociale. •;• 

Sul programma di progetti speciali e sulla situa
zione complessiva in Toscana, abbiamo avuto un col
loquio con l'assessore regionale Lino Federigi. 

Il «programma dei prò- . 
getti speciali > giunge al 
termine di un intenso la
voro di acquisizione del 
dati, consultazione di ba
se e Infine organizzazione , 
delle proposte. Il tuo In-1. 
tervento nel corso dell'ul
tima seduta del Consiglio . 

* regionale ha fatto specifi
co - riferimento a questo ; 
Impegno di vasto respiro. 
Puoi indicarne brevemen
te le tappe più significa
tive? . -e- .•*.-;(: . - I ' .,<..'**'.:•• • 
"* La Regione ha comin
ciato ad occuparsi fatti- • 
vamente della occupazio
ne giovanile prima anco-
da che la legge 285 fosse 

. emanata. Allora il nostro 
impegno si misurò sulla 
base delle proposte pre- > 
sentate dal partiti e dal •. 
Governo, ricercando con
tatti con tutte le forze . 
Interessate. Al termine di 
questo lavoro preliminare 
fu approvato il documen- ; 
to per la convocazione del-,. 
la Conferenza - regionale 

... della occupazione giovani
le che. come sai, si ten- : 
ne a Firenze nel giugno 
scorso. _ • . , . - . 

Dopo questo importante '.; 
: appuntamento si apri una . 

nuova fase di contatti bl- ;' 
laterali per definire gli \ 
atti operativi concreti che 
la legge assegnava - alle : 
Regioni. Una commissio
ne appositamente ' costi- - • 
tutta lavorava sul prò- -•• 

' gramma per la realizza- * 
zlone di corsi di formazio-_ :• 
ne professionale, mentre 
divenivano stringenti 1 
tempi del confronto con : 
gli enti locali al fine di .' 
mettere a punto i prò- .' 
getti per «opere e servi-

- zi socialmente utili ». La 
delibera che il Consiglio 
ha Iniziato a discutere 
martedì scorso è 11 rlsul- ' 
tato di questo lavoro. • 

E tuttavia questa inizia
tiva — di competenza es
senzialmente regionale — 

' non esaurisce il senso del
la legge— —:• _ .#/,.;:"'..'.;,.";' 

Evidentemente no. An- ' ; 

, zi, proprio il dibattito in v. 
Consiglio ha sottolineato ' 

.l'esigenza di evitare una 
attuazione che della leg- . 
gè sviluppi solo i conte- ,: 
nuti di carattere a assi- \ 
stenzlale». Questa -~ esi- .'• 

- genza è condivisa da tut
ti, e la risposta è univo- /. 
ca: si attui la legge non 
soltanto per quanto ri- """. 
guarda ' gli - adempimenti ; 
delle Regioni, ma anche e 
con una attenzione parti- ,-
colare a quella parte che 
prevede lo stabile inseri- -
mento dei giovani nella . 
attività ' produttiva, me
diante la assunzione nel
le aziende operanti nei 
diversi settori economici. ;• 

Per q u e s t o ' decisivo -
- aspetto contemplato nel-

, la legge 285, la Regione , 
.,' ha scelto la via dei con-
.'., tratti di Formazlone-lavo- , 
- ro. Siamo infatti in pre

senza — è questa la carat-: 

teristlea attuale della di- . 
soccupazione giovanile — -

. di una grande massa di 
• giovani con un elevato li

vello culturale, ma fomi
ti di una «professionali
tà» inadeguata rispetto 
alle esigenze del mercato, . 

I programmi della Re-
- gione riguardano oltre 
. 3150 giovani, ma è chiaro 

che i corsi potranno esse
re attuati se vi sarà una 
risposta soddisfacente da 

... parte delle aziende. ." 

Un dato 
preoccupante 
Questo ci introduce) allo .-

. Interno di un altro pro-
Mania Importante: comò 
reagiscono gii imprendi-

La situazione non è cer
to rosea. L'imprenditoria
lità privata ha annuncia
to la disponibilità ad ss 

' sumere nel triennio 6-7.000 
giovani in più rispetto al 

. normale turn-over. Una 
. cifra sostanziosa: ma se 

andiamo a vedere «den
tro » la situazione, travia- -
mo che nel periodo 11 ago-
sto-7 novembre (dalla 
chiusura, delle Uste di as
sunzioni ad oggi) di fron-. 
te a 2.180 nuove assunzio
ni attuate attraverso il 
meccanismo di colloca
mento ordinario, sono ap
pena 49 i giovani chiama
ti al lavoro in base ai nuo
vi criteri stabiliti dalla 

- legge. Cosa ancora "più 
grave, sino ad otti non 
è stato rèaltaato alcun 

• contratto di fonnasJone-
, lavoro. 

Da tutto ciò emerge un 
dato preoccupante: la 

' scarsa volontà degli im-
: prenditori toscani ad ap

plicare la l e n e . Ci ren-
i conto dèlie dtmcol-

tàoaòtttvodeue 
e) dal periodo dal 

: crisi che attraversa 11 no
stro sistema produttivo, ; 
ma ci sembra altrettanto 
giusto un nuovo insisten
te richiamo alle imprese 
perché diano risposte con
crete e non più elusive. 

• Del resto è questa la stra 
• da ' principale, perché 1 . 
' « progetti speciali » da so-
i 11 non risolvono 11 proble

ma, sono limitati nel tem- ,-< 
pò e al limite rischiano di 
allargare la pressione sul 
terziario e sulla iniziati 
va — necessariamente 11-

, mitata — delle autonomie 
locali. < ;• . 

-..,::: I criteri 
: di priorità. 

' Ritorniamo dunque ' al v 

- programma • di progetti •'.'. 
speciali. CI sembra Impor-

' tante una « lettura » del 
criteri di priorità adottati. 

Abbiamo cercato di arti 
• colare concretamente nel- v 
la realtà regionale 1 cri
teri sommariamente : in- ' 
dicati dal Cipe. . 

/ La legge — si è detto 
' — deve avere una funzio

ne positiva ai fini del rie- ì 
qullibrio territoriale e nel
lo stesso tempo interve
nire in quelle realtà do
ve maggiore è l'incidenza '• 
dei giovani inoccupati. > • 
Questa doppia esigenza '. 
pone problemi di ardua ' 
soluzione. La maggior par- u< 
te del giovani iscritti alle / 
liste li troviamo infatti \ 
nei capoluoghi e addlrit- ',-, 
tura nelle città sedi uni- ± 

• versltarle - (e questo ; sì "-
spiega perché siamo - in , 
presenza di una disoccu
pazione eminentemente '" 
intellettuale). ' Un • esem
pio: nel comprensorio fio- : 

rentlno risiede il ' 26% ! 
(8.302) dei giovani iscritti 
alle liste in tutta la To- , 
scana. E' chiaro che qiie- .*• 
ste realtà — dove mag- • 
glore è la disoccupazione >,,• 
giovanile — difficilmente -

\ coincidono con le zone più . 
arretrate economleamen- ";• 

1 te e colpite da fenomeni t ; 
gravi di emigrazione. Si ' 
presentano dunque proble
mi difficili di dosaggio 

< della priorità, che abbia-
. mo affrontato con una ' 

particolare cura. 
n risultato — se non 

; perfetto — appare ampia
mente soddisfacente. 

. , - • - • • • • • • • - : - • • ' . 

Nel tuo intervento in as
semblea hai parlato della 
collaborazione tra la for
za democratiche a del pro-

• flcuo lavoro comune che 
- In parto si è realizzato 

nella - preparaziona .. del 
programma. ""*: . : 

E* vero. La - proposta 
è stata presentata in mo- : 
do «aperto» e sino allo 
ultimo nel lavoro - delle 
commissioni si sono rac
colti suggerimenti diver- • 
si, preoccupazioni legitti
me, e trasformati in emen- ' 

• damenti. Ad esempio: con 
il contributo di tutti è 

- stato possibile sottolinea
re ancora di più la pre
senza del settore agrico
lo, che da solo rappresen
ta un terzo dei progetti 
inseriti nel programma. 
I! "confronto tra le forze • 
politiche non è stato inu
tile e — aggiungerei — 
non è ancora concluso; 
con una discussione che 
si mantenga aperta e an
corata alla realtà, vi sono . 
ancora possibilità di ve-

. rifiche e modifiche di : 
grande significato. . 

' Un'ultima parola sullo ' 
Iter Buttasslvo dal pro-

, , gramma ragionalo. 
Intanto il Consiglio con- ^ 

tinuerà la discussione, che 
mi auguro possa conclu
dersi già nella prossima 
seduta. Il testo definitivo 
della delibera attraverso 
il Ministero del lavoro sa
rà trasmesso al Cipe e 
solo in questa fase potrà 
aprirsi un confronto — 
che riguarda tutte le Re
gioni — collegato alle rea
li disponibilità finanziarie. -• 
Dopo l'approvazione del ' 

' programma la Giunta ha -
già una propria ipotesi di 

- lavoro. Si tratterà innan
zitutto di verificare con 

. gli enti locali 1 problemi 
della concreta, applicazio-

- ne del progetti finanziati. 
,. Nello stesso tempo si pò- -

tra aprire una nuova fa
se di dibattito con tutte 

, le forze e gli enti interes-
, sati al problema. Un'ulti

ma iniziativa riguarderà i .. 
problemi della coopera-
storte. 
-Si tratta infatti di ga-

- rantlre — soprattutto per 
il settore agricolo — ma 
gestione del progetti che 
faccia'proficuo riferimen
to ad esperiense associa-. 

- U v e . * , 

deucato di (A cura « FLAVIO FUSI) 

Nel corso d t l convegno promesso dolio federazione regionale Cgil-Cisl-Uil . ; _ ! { . < . 

sui nuovi programmi 
di intervento 
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Vi hanno partecipato sindacalisti, rapp 
cali - Legge sui suoli, piano decennale 

resentanti della Regione e degli enti lo-
ed equo canone al centro del dibattito 

Rappresentanti sindacali di tutta la Toscana, esponenti 
della Regione, degli Enti locali e delle forze politiche hanno 
dato vita ieri al convegno sull'edilizia e l'equo canone pro
mosso dalla Federazione regione CGIL-CISL-UIL. E' stata 
questa l'occasione per fare il punto sugli indirizzi assunti 
dalle tre confederazioni in materia di edilizia, in relazione 
anche ai programmi regionali su questo settore. • ^ 
• Il convegno è stato aperto da una ampia relazione del 
sindacalista Bettettini, • della CISL regionale, 11 quale, a 
nome della Federazione unitaria, ha tracciato un quadro det
tagliato sulla normativa esistente in materia e sulle possi
bilità di utilizzazione delle leggi per superare la fase di 
stallo e avviare un processo di ripresa. In particolare l'ora
tore ha sottolineato - come l'equo canone stia compiendo 
I suol passi al Senato e come vive siano le attese tra 1 
lavoratori e gli strati popolari su questa nuova legge. Al 
centro del dibattito anche I programmi della Regione Tosca
na, tracciati dal ' compagno Gianfranco Bartolini, vice
presidente della • Giunta, il quale ha posto l'accento sul 
nuovi interventi per l'edilizia abitativa che, dopo la loca
lizzazione delle aree, dovrebbero trovare pratica attuazione 
tramite gli IACP. 

Bartolini ha informato I presenti sul plano pluriennale 
della Regione che prevede precisi riferimenti territoriali 
anche per l'edilizia. In particolare il vicepresidente - della 
Regione ha illustrato a grandi linee 1 programmi per l'edi
lizia pubblica e privata, quest'ultima oggetto anche di un 
censimento. Dal dibattito è emerso come l'edilizia sia un 
problema culturale complesso e uno del nodi strutturali del
la crisi, del resto dimostrato dalla situazione esistente nel
la nostra Regione dove, accanto ad un calo dell'occupazione 
e all'uso costante della cassa integrazione, si registra una 
diminuzione delle abitazioni costruite. 

Dall'assemblea è scaturita l'esistenza che si giunga alla 
applicazione contestuale di importanti provvedimenti legi
slativi come: la legge sulla edificabilità dei suoli, conte
nente Importanti elementi di programmazione; 11" piano 
decennale di edilizia residenziale, che assicuri certezza e 
continuità di finanziamenti in un'ottica di programmazio
ne; l'equo canone, per una soluzione del problema del fitti. 

: Con 11 convegno della FLOG è stato compiuto un altro 
passo della settimana di mobilitazione per l'edilizia e l'equo 
canone che ha rappresentato un momento significativo di 
lotta, dì elaborazione e di confronto. Un'immagine della conferenza sull'edilizia 

ì. t , ~! • 

Fermio ieri il personale degli impianti fissi 

merci 
Programmati altri scioperi - Sospesi tutti gli straordi
nari - La Confindustria rifiuta ostinatamente di trattare 

FIRENZE '— Oltre dodicimila 
lavoratori (3500 in provincia 
di Firenze) del > settore tra
sporto merci, corrieri e ditte 
di: spedizione, ' hanno ' sciope
rato ieri per 24 ore in tutta 
la Toscana. Si è astenuto dal 
lavoro : il r personale : addetto 
agli impianti fissi; dalle 22 di 
domenica alla stessa ora di 
lunedì scenderà in sciopero il 
personale viaggiante. Altre 
otto ore di sciopero. ' con 
modalità ancora da definire, 
sono in programma per la 
prossima settimana. Un'altra 
forma di lotta affianca in 
questi giorni le < giornate di 
sciopero: la categoria ha so
speso la prestazione di qual
siasi attività straordinaria.: 

I lavoratori dipendenti del-" 
le ditte di trasporto - sono 
impegnati nel rinnovo degli 
accordi integrativi. La deci
sione dello sciopero si è resa 
inevitabile dopo l'atteggia
mento assunto dalla Federa
zione regionale degli indu
striali e dalle varie associa
zioni dei datori di lavoro. 
* Dopo ) essersi ! assunte per 
ben due volte (incontri pres
so l'ufficio regionale del la
voro del 19 ottobre e 4 no
vembre) precisi impegni in 
merito alla loro partecipazio

ne ad ' una trattativa a di
mensione regionale, hanno i-
naspettatamente < disertato 
l'incontro in programma ieri. 
Erano presenti invece altre 
organizzazioni come . la " Fe-
derspedi, l'Associazione Arti
giani. l'UPAF. l'APSI. la Spe-
dimar e l'Apal di Livorno. 

Grande assente ; quindi la 
Conf industria che rifiuta o-
stinatamente di intavolare u-
na trattativa a livello regio
nale. ' I sindacati autoferro
tranvieri e autotrasportatori. 
pur prendendo atto della 
presenza di alcune associa
zioni padronali e della loro 
volontà di entrare nel merito 
delle trattative, •• non ' hanno 
potuto altro che riconfermare 
il programma degli scioperi. 

• Obiettivo dei lavoratori del 
trasporto è quello di portare 
al tavolo della trattativa tutte 
le associazioni dei datori di 
lavoro e principalmente le 
forze che si riciiiamano alla 
Conf industria. Quest'ultima, 
non rispettando peraltro gli 
impegni presi nell'ultimo ac
cordo nazionale, non solo ha 
disertato l'ultimo .. incontro 
ma ' non è assolutamente di
sponibile alle richieste dei 
lavoratori. 

Domani si vota per i Consigli 

In tutte le scuole senesi 
si preparano le prossime 
scadenze per le elezioni 
A metà dicembre l'appuntamento più importante 
con i distretti • Assemblee in tutta la provincia 

SIENA — Domenica prossi
ma, 13 novembre, genitori e" 
studenti si recheranno a vo
tare per l'elezione dei consi
gli di classe e di interclasse 
nelle scuole elementari, me
die inferiori e medie superio
ri. In alcune scuole si è già 
votato domenica scorsa, an
che se 1 risultati ufficiali non 
si conoscono ancora. 

L'appuntamento più impor
tante per la democrazia nella 
scuola rimane quello dell'll e 
12 dicembre quando in tutt** 
le sedi didattiche si voterà 
per l'elezione dei consigli <r> 
circolo, di ' istituto e per i 
consigli scolastici provinciali. 
A Siena i partiti democratici 
con la sola esclusione del 
PLI hanno'da tempo stilato 
un documento unitario per 
esprimere il loro comune o-
rientamento su alcuni punti 
riguardanti il rinnovamento 
della scuola e la sua gestion» 
democratica. ••-.--

a Da questo processo di 
{>reparazione della tornata »? 
ettorale di domenica pros

sima — ha detto il compagno 
Fabrizio Vigni, responsabile 

della commissione scuola del
la federazione del PCI di 
Siena — esce comunque •• e 
senz'altro rafforzata la volon 
tà di voler continuare la ge
stione di questi ' organismi 
democratici della scuola ». 

In una sala del palazzo 
comunale di Slena si sono. 
svolte due assemblee del ' 
distretti che interessano la 
città e le località più imme
diatamente vicine (il 44 e 11 
45) che hanno visto un'ampia 
partecipazione che ha dato 
luogo ad un serrato dibattito. 
Anche la provincia, però, non 
è stata a guardare ed anzi h* 
mobilitato un cospicuo nn 
mero di genitori e di studen
ti che hanno partecipato alle 
tre assemblee di distretto clic 
si sono svolte a Poggibonsu 

. Montepulciano e nell'Armata. 
L'amministrazione provincia
le di Siena ha preso alcune i-
niziatlve organizzando un'as
semblea per il consiglio sco
lastico provinciale e una se
duta aperta del consiglio 
provinciale. . 

I genitori si sono riuniti 
dando vita ai « coordinamenti 
dei genitori democratici » che 
con spirito unitario e lavo
rando nelle prospettive del-
rassoctazlonismo unitario del 
genitori hanno stilato pro
grammi e liste. Tutti i partiti 
democratici, dal PCI ai socia
listi e alle forse politiche in-

' termedie si sono adoperati 
costantemente affinchè pro
cedesse il più speditamente 
possibile il lavoro unitario. > 
La stessa DC pur sulla scorta 
delle decisioni nazionali di 
presentarsi alle elezioni di 

. distretto e dei consigli prò- > 
vinciali con liste autonome 
composte di cattolici, ha dato 
ampia libertà ai propri sim
patizzanti ed iscritti per 
quanto riguarda gli altri or-

Enismi della scuola: infatti 
ci e cattolici si ritroveran

no a fianco in moltissime li-
. ste unitarie di tutta la pro

vincia. 
Altre Iniziative sono in can

tiere. venerdì 18 sarà una 
(domata piena: alle 16 nel sa-
tonetno della federazione co
munista si svolgerà un attivo 
provinciale su «l'andamento 
della campagna elettorale e 
l'impegno dei comunisti per 
le elezioni nella scuola». 
concluderà i lavori la com
pagna Morena Pagliai della 
commissione Pubblica Istru
itone della Camera e della 

- consulta nazionale della scuo
la; poi. ali» SU nella sala dal 
tusorginienio - oet puiaro 
comunale di Siena si svolte-

" rà una tavola rotonda a cui 

parteciperanno i rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici. .•'• \ -;• v; ; '•'.:•. 

MASSA MARITTIMA — Un 
comitato unitario comprenso-
riale, composto da tutte le 
componenti politiche e sociali 
democratiche, è stato costi
tuito a Massa Marittima allo 
scopo di coordinare la « for
mazione delle liste unitarie e 
le linee di programma» per 
la elezione del distretto sco
lastico. .-' •:-»>< •- ; • ì 
---• In una bozza programmati-. 
ca elaborata dalla giunta co
munale, si legge che l'ente 
locale .- è chiamato - dalla < 
« 382 » ad assumere nuove 
funzioni in campo scolastico 
- Un significato particolare 
viene dato alla laicità della 
scuola, al diritto allo studio 
e alla riforma della scuola, ai 
principi dell'antifascismo - e 
alla democrazia all'interno 
della scuola per favorire un 
processo di pluralismo cultu
rale e la lotta ad ogni autori
tarismo —••••„•• 

A' I problemi della scuola — 
afferma il documento — non 
possono essere separatamente 
affrontati e risolti da una 
singola componente: è un 
compito che esige la mobili
tazione e la responsabilità di 
tutte le forze democratiche. 
degli enti locali, dei lavorato
ri e delle loro organizzazioni 
non meno che delle compo
nenti culturali, degli studenti, 
dei genitori e docenti e del 
personale tutto.. -

Improvvisa decisione del provveditorato agli studi 

Modificati i circoli didattici a Pistoia 
Proteste a catena in tutta la provincia 

Il provvedimento è stato preso senza che ci sia stata nessuna consultazione 
Chiesto un incontro per chiarire le posizioni del provveditore sul problema 

Per, l'occupazione giovanile 

Incontro a Pontedera 
tra*studenti è operai 

PONTEDERA — Importante 
incontro a • Pontedera nella 
palestra comunale sul proble
ma dell'occupazione giovanile 
promosso dal comitato della 
lega dei giovani disoccupati 
e dèlia federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Hanno par
tecipato alla riunione 1 con
sigli di fabbrica e gli studen
ti per fare un primo bilancio 
delle iniziative per la costi
tuzione della lega e delle In
dicazioni scaturite nel corso 
di una lunga serie di assem
blee di giovani tenute nei 
quartieri e nei vari centri del 
comprensorio della Valdera. 
" La ' relazione ' introduttiva 
è stata tenuta dalla studen
tessa Paola Bertelli del Comi
tato Promotore della Lega 
che ha sottolineato come lar
ga parte dei giovani iscritti 
nelle liste del comprensorio 
siano diplomati e laureati e 
ih magigoranza donne. < Ha 
inoltre ribadito l'impegno dei 
giovani delle liste a rifiutare 
forme di lavoro che abbiano 
un carattere assistenziale non 
collegato alle strutture pro

duttive ponendo all'attenzione 
alcune questioni significative. 
'"Nel dibattito sono interve-

. nuti i rappresentanti del con
sigli di fabbrica della Piaggio, 
della PIstoini-Asso e della 
Marly dirigenti. sindacali e 
giovani. 

Come iniziativa immediata 
è stato deciso di promuovere 
un convegno pubblico di zona 
fra giovani, enti locali, forze 
politiche e sindacali per sbloc
care l'atteggiamento di latl-

: tanza " delle grandi - aziende 
per quanto riguarda l'utiliz
zazione della legge per l'occu
pazione giovanile anche quan
do si registrano - consistenti 
assunzioni in questo periodo 
come alla Piaggio. ' •- > •"•••-•' 

E' stato ribadito poi l'im-
' pegno del sindacato di soste
nere i giovani nel Taf forza
mento della Lega e nelle a-
zioni di mobilitazione e di 

, lotta per raggiungere gli o-
blettivi che sono stati posti 
e individuati nel corso dell' 

.assemblea. 

•'>:. ::: •••:' • . ' i : f . 

PISTOIA — Il provveditorato 
agli studi ha modificato l'ar
ticolazione - territoriale dei 
circoli didattici dell'intera 
provincia di Pistola. Una de
cisione Improvvisa che viene 
attuata proprio in un momen
to complesso per l'attività 
scolastica quello della pre
sentazione delle liste per le 
elezioni di distretto. Imme
diata è stata la protesta del
l'amministrazione provincia
le, delle amministrazioni co
munali di Pistoia, Sambuca 
e Serravalle Pistoiese (appar
tenenti al distretto n. 12) del
le commissioni scuola dei con-
sigli clrcoai.lzionali 2, 6, 7. 8. 
del comune di Pistoia e del 
comitato di quartiere di Vil
laggio Belvedere-Scornio. i 
••-- L'amministrazione - provin
ciale di Pistoia- e i comuni 
del distretto n. 12 hanno dis
sentito per il metodo seguito 
che ha trascurato il necessa
rio momento della consulta
zione con gli enti locali e per 
i contenuti del provvedimen
to che viene a precostituire 
situazioni di fatto, rispetto ai 
compiti precisi del nuovo or
ganismo da eleggere. Viene 
quindi invitata la ammini
strazione scolastica provincia
le a fissare sollecitamente un 
incontro per chiarire le moti
vazioni della decisione presa 
e esprimere il proprio impe
gno nel risolvere i gravi pro
blemi che ti provvedimento 
ha sollevato. 

Le commissioni scuola del 
consigli circoscrizionali 2. 6, 

7, 8, del comune di Pistoia 
ed il comitato di quartiere di 
Villaggio Belvedere - Scornlo 
hanno inviato una lettera al 
provveditore agli studi di Pi
stoia, agli assessori alla pub
blica istruzione del comune 
e della provincia, alle dire
zioni didattiche del V e VII 
circolo e ai rispettivi consigli 
oltre che alle organizzazioni 
sindacali e alla stampa. Nel
la lettera denunciano 11 me
todo non troppo democratico 
e certamente in contraddizio
ne con gli incontri effettuati 
a -' settembre - sull'argomento 
con cui il provveditorato ha 
messo in atto il prowedimen- • 
to. SI rileva inoltre come que
sta ristrutturazione dei circo-. 
li didattici non sia stata pre
ceduta da nessuna consulta
zione con le parti interessate., 
ì Viene espressa anche una 
valutazione negativa sui tem-. 
pi della ristrutturazione va
rata alla vigilia delle elezioni -
per gli organi di durata an
nuale, per il rinnovo dei con
sigli di circolo e di istituto 
5 Viene quindi richiesto, in 
attesa che sia eletto ed entri 
in attività il consiglio scola
stico distrettuale, che si co
stituisca il circolo didattico 
di Montale (cosi come previ
sto dalla ristrutturazione) e 
si aggreghino al V circolo 
di Pistola i plessi scolastici di 
Serravalle capoluogo e Ponte 
di Serravalle. lasciando tem
poraneamente Immutate le 
altre situazioni. 

Attualmente i rinnovi in
tegrativi del contratto avven
gono provincia per provincia 
in base agli accordi nazionali. 
Accade però che nelle pro
vince dove . ci * sono aziende 
più piccole e dove minore è 
la sindacalizzazione dei lavo
ratori, molto spesso l'appli
cazione del contratto naziona
le avviene solo parzialmente. 
Non solo non', sono ricono 
sciuti i diritti V sindacali (a 
questo proposito i lavoratori 
chiedono l'estensione. della 
legge 300 sullo statuto dei la 
voratori anche alle ' aziende 
con meno di 15 dipendenti). 
ma si assiste anche ad un 
diverso trattamento salariale. 
Tra provincia i e i provincia 
spesso si riscontrano diffe
renze sulla busta paga che 
sfiorano le cinquantamila 11 

I lavoratori • del trasporto 
merci si battono invece pei 
l'obiettivo di un contratto a 
livello regionale che elimini 
una volta per tutte le gabbie 
salariali e introduca elementi 
di perequazione sotto i vari 
aspetti e in tutte le aziende-
delia regione. '.' •.-.•. 

Avanzano anche richiesto 
economiche contenute -. In 
quindicimila lire al mese e 
un miglioramento degli am 
bienti di lavoro. . 

Ma la piattaforma rivendi
cativa pone l'accento ancho 
su aspetti più generali di pò 
litica del trasporto: nuova 
organizzazione del settore, in 
tegrazione con gli altri si 
stemi di trasporto; costruzio 
ne ' di infrastrutture : gestite 
pubblicamente per l'acquisi 
zione e la distribuzione dei 
traffici e per il contenimento 
dei costi del servizio; il man 
tenimento e lo sviluppo del 
livelli occupazionali. Da sot 
tolineare che tutti questi im 
pegni sono previsti . nella 
premessa al contratto collet 
tivo nazionale del giugno 
1976. • «.:_.. 

All'interno di questa politi 
ca si colloca la riduzione a) 
minimo dei costi dei servizi. 
il coordinamento e l'integra 
zione dei vari settori l'attua
zione dei provvedimenti legi
slativi e amministrativi, r le 
norme creditizie e fiscali, le 
agevolazioni - in • favore - dei 
piccoli imprenditori ed il lo
ro inserimento in forme di 
associazione organizzativa ed 
economica. 

Errata corrige 
'- 'Nell'articolo pubblicato nell'edi
zione di domenica scorsa 6 novem- -
bre riguardo al concorso per un ' 
posto di primario all'ospedale di 
Chiusi è stato erroneamente alter- -
mato che il consiglio di amminl- ': 
strazione dell'ente ospedaliero fu- .' 
so di cui fanno parte gli ospedali ;. 
di Chiusi, Chianciano. Sarteano « , 
Montepulciano era stato già nomi
nato. In /ca l t i per il momento e- -
siste solo raccordo fra i partiti pò- . 
litico programmatico e sulla com- :.

: 

posiziona di detto consiglio di am- ' 
ministratone, ma soltanto fra al- . 
curii giorni gli enti locali della ze- '• 
na provvederanno alla nomina dei 
consiglieri. Il consìglio di amminl- -
straziona dell'anta ospedaliero fu- . 
so della bassa Val di Chiana non -
solo non si è quindi insediato, ma : 
deve ancora esser* nominato. 

Una proposta partita dai giovani della toop « La Macchia » di Grosseto 

Con gli accompagnatori per «esplorare» l'Uccellina 
GROSSETO .— La coope
rativa < La Macchia > - di 
Alberese, una frazione a-
gricola - del Comune di 
Grosseto, composta da 20 
giovani e ragazze, studen
ti e lavoratori, costituitasi 
un anno fa per svolgere 
attività sociali e produtti
ve nel parco della Ma
remma, ha inviato ' una 
«lettera aperta> al presi
dente del consorzio avvo
cato Fontana Antonelli e 
per conoscenza alla Lega 
dei Disoccupati, al sinda
cato unitario e alla lega 
provinciale delle coopera
tive, cui La Macchia è af
filiata. Nel documento si 
sollecitano costruttivamen
te gli organismi del Par
co a mettere in atto mi
sure adeguate per aprire 
possibilità concrete di oc
cupazione per i giovani. 

Questi giovani disoccu
pati stanno dando un con
tributo al superamento 
delle obiettive e reali dif
ficoltà che incontra que
sta struttura sociale per 
un concreto decollo. In
fatti, i l parco della Ma
remma, meglio conosciu
to con il nome dellTJccel-
lina, costituito con legge 
regionale nel 1975 e ge
stito da ' consorzio com-
prensorlale, amministrazio
ne provinciale, i Comuni di 
OrbeteTlo, Manliano ' In 
Toscana e Grosseto, per 

ostacoli burocratici e le
gislativi e per situazioni 
di crisi finanziaria degli 
enti locali, trova difficol
tà a svilupparsi e accen
tuarne lo sviluppo ì inte
grale delle risorse natura
li, paesaggistiche, archeo
logiche e storiche presen
ti nel suo territorio. Per il 
superamento di questa si
tuazione, per aprire il ter
ritorio del parco ad un 
uso sociale, la coperati-
va «La Macchia» indica 
come una misura urgente 
per la piena realizzazio
ne del Parco la elaborazio
ne di una serie di piani 
particolareggiati (più pro
priamente detti «piani di 
gestione»). 
"' Già da anni si legge nel
la presa di posizione, alcu
ne cose possono essere im
mediatamente fatte, grazie 
alle direttive contenute nel 
plano territoriale di coor
dinamento approvato nel
l'agosto scorso. 

In questo contesto, una 
delle proposte di questa 
struttura associativa si 
basa sul '• servizio di ac
compagnatori che sia in 
grado di intervenire suir 
ambiente ' sociale sia in 
funzione di ricerca e co
noscenza, sia in funzione 
di trasformazione. Solo 
con queste caratteristiche 
questo servizio pud per
mettere al parco di svol

gere un servizio di turi
smo alternativo a quello 
attuale. Il servizio di ac
compagnatori. continua la 
nota, può pertanto avere 
a propria disposizione un 
luogo e il materiale per co
minciare a predisporre gli 
strumenti finalizzati a que
sto scopo e in grado di 
praticare un minimo di 
pianificazione e orienta
mento sul flusso di visita
tori. - ' - . . . ; . -
• Il lavoro di ricerca ne
cessario sugli aspetti am
bientali, storici e archeolo
gici deve essere un momen
to determinante nell'avvio 
al funzionamento del par
co da realizzare subito e 
unitamente agli altri ser
vizi. 
: Infine, c'è un aspetto 
particolarmente significati
vo di questa nota, che sot
tolinea. come la coopera
tiva « La Macchia » sen
tendosi pienamente par
tecipe al movimento per I* 
occupazione giovanile, fac
cia propria l'indicazione 
del sindacato unitario in 
merito all'impegno per la 
costruzione delle Leghe e 
per contribuire all'indica
zione di obiettivi e di ver
tenze per una nuova occu
pazione. per l'allargamen
to della base sociale all'In
terno' di questi organismi 
e delle liste speciali. 

Pisa: mancano 
i consiglieri 

e non si riunisce 
FOpera 
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